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GAZZETTA DELLA QUINTA D 
Periodico d’informazione a cura della classe Quinta D della Scuola primaria “Saliceto Panaro” di Modena          

 

Al museo. Una giornata dedicata alla storia della tecnologia. 

 

 

Pittore, inventore, ingegnere: un genio al servizio dell’umanità.

 

Milano –Venerdì 24 novembre 2023, noi alunni della classe 5^ D, siamo 

andati in visita al Museo della scienza e della tecnica “Leonardo Da Vinci” 

di Milano. 

 

L’importanza 

di comunicare 
           del maestro Giovanni 

Fin dalla classe prima, la 

nostra classe utilizza l’app 

Classroom come strumento 

per condividere e appro-

fondire le attività che si 

svolgono in classe.   

Ciò ha anche portato ad un 

lavoro di “preparazione” 

ed “archiviazione” delle 

esperienze che non può 

non tenere conto delle pos-

sibilità offerte dai diversi 

linguaggi multimediali uti-

lizzati.  

In quest’ottica, il giorna-

lino di classe “Gazzetta 

della Quinta D” rappre-

senta lo step successivo. 

Infatti sia attraverso il sito 

della scuola, sia attraverso 

il classico formato carta-

ceo, si potranno “comuni-

care” all’esterno abilità e 

competenze acquisite attra-

verso questi importanti e 

“vissuti” strumenti didat-

tici. 

Nella speranza di riuscire a 

trasmettervi anche parte 

del nostro entusiasmo, au-

guro a tutti voi lettori una 

buona lettura.  

   

I N T E R V A L L O  A  S C U O L A  

Quali giochi 

fare, quando e 

dove svolgerli. 

 

Nuove esperienze in Quinta D 
Sono molte le attività che la 

classe 5^D della scuola primaria 

“Saliceto Panaro” ha in pro-

gramma quest’anno. Per questo 

motivo i maestri, da noi intervi-

stati, sono d’accordo nel ritenere 

che questo nostro ultimo anno 

alla scuola primaria sarà molto 

impegnativo. Ma ecco nello spe-

cifico alcune delle nostre uscite 

didattiche. La prima di queste si 

è già svolta i primi giorni di    no-

vembre     quando    siamo andati  

in visita alla “R.S.A 9 Gennaio”, 

una residenza per anziani all’in-

terno del nostro quartiere di Mo-

dena Est e quindi non lontana 

dalla nostra scuola. E come non 

parlare del 24 novembre, quando 

siamo andati a Milano ed ab-

biamo visitato il “Museo della 

Scienza e della Tecnica”. E sem-

pre in questo mese, precisamente 

il 29 novembre, siamo andati in 

visita alla redazione giornalistica 

di T.R.C. TeleModena.  

 

Alla scoperta di Leonardo 

 

Ultimo anno alla primaria. I maestri: sarà un anno impegnativo. 

 
I O  L E G G O  P E R C H È  

Piccoli lettori  

crescono. 

Scambi di letture, 

libri donati alla  

scuola. Perché  

leggere è  

importante… 
  Servizio a pag. 2 

 Servizio a pag. 3 

A l l a  R .S.A .  

Interscambio 

generazionale 
 

Il 9 novembre 2023, in 

occasione della ricor-

renza di San Martino, noi 

alunni della classe 5^ D 

insieme ai nostri maestri, 

siamo andati alla R.S.A. 

“IX gennaio” di Modena. 

S P E C I A L E  E N I G M I S T I C A  

 

 

M USI CA  A L L E  F E R R AR I S 

Presentazione e storia degli strumenti musicali. 
Gli studenti dell’indirizzo musicale suonano per noi. 

Lunedì 18 dicembre 2023, noi alunni della classe 5^ D insieme a tutte le 

classi quinte della scuola primaria “Saliceto Panaro” ci siamo recati presso 

la scuola media “G. Ferraris” per assistere al saggio di Natale tenuto dagli 

studenti dell’indirizzo musicale della scuola. 

P I C C O L I  A T T O R I  C R E S C O N O  

Grande successo di 

pubblico per il consueto 

spettacolo di Natale della 

nostra classe. Il teatro, la 

nostra passione.  Servizio a pag. 2 

  Servizio a pag. 3 

   a pag. 4 

  Servizio a pag. 3 

  Servizio a pag. 2 

A R TE  A L L E  P AR E TI  

Con le nostre 

opere d’arte la 

scuola è più 

bella. 
 

  Servizio a pag. 3 

  Servizio a pag. 2 

Messaggio pubblicitario 

 

Messaggio pubblicitario 
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Messaggio pubblicitario 

 



brani musicali e tra questi la co-

nosciutissima “Jingle Bell Rock” 

e una canzone tipica dello Zim-

babwe dal titolo “Banana”, per 

terminare tutti insieme ese-

guendo una canzone di Capo-

danno. Subito dopo, finito lo 

spettacolo, ci hanno dato le bro-

chure con le informazioni neces-

sarie per iscriversi all’indirizzo 

musicale. Dopo i nostri applausi 

scroscianti per la bellissima esi-

bizione, li abbiamo salutati e ci 

siamo diretti a scuola con l’auto-

bus. 

 
 

                   

                   di Andrea Clementi      

                       Gioia Marra 

                       Adele Montera 

Dal 4 al 12 novembre 2023, an-

che la 5^ D, come tutte le scuole 

dell’I.C. 4, ha partecipato all’ini-

ziativa nazionale “Io leggo per-

ché”. Durante la settimana si 

sono potuti acquistare dei libri 

che sono stati donati alla nostra 

biblioteca   scolastica  per  arric- 

chirla di tanti nuovi testi da leg-

gere. Oltre a ciò, si sono organiz-

zate, come ogni anno, degli 

“scambi di letture” e questa volta 

la 5^D, venerdì 11 novembre, ha 

letto l’albo illustrato “Tavolino, 

apparecchiati!” alla classe 1^D. 

Per far conoscere a tutti i genitori 

della scuola la manifestazione, la 

5^ D ha preparato una locandina 

con tutte le copertine dei libri 

letti e disegnate da loro stessi. 

Alcuni  bambini,  anche  di   altre 

classi, hanno pensato di scrivere 

su dei cartelloni delle frasi inte-

ressanti sulla lettura come “Una 

persona che legge ne vale due”, 

tradotta in molte lingue del 

mondo. Da notizie raccolte dalla 

nostra redazione, anche 

quest’anno l’invito ad andare 

nelle librerie gemellate o presso 

la bancarella gestita dal Comi-

tato genitori ha funzionato in 

quanto nuovi libri sono in attesa 

di poter diventare nuovi libri 

della nostra biblioteca scolastica, 

perché… leggere è importante! 
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Ultimo anno alla primaria. I maestri: sarà un anno impegnativo 

 
 

                 di Martina Caruso 

                    Vittoria Vadacca  

                    Aurora Vitolo 

 

Lì abbiamo visto come si realiz-

zano i programmi televisivi e so-

prattutto come si lavora all’in-

terno di una vera redazione gior-

nalistica.  Ad inizio dicembre, 

siamo invece andati ad ascoltare 

il concerto di Natale fatto dagli 

alunni dell’indirizzo musicale 

della scuola media Ferraris. Ma 

anche noi ci siamo esibiti.  

Il 13 dicembre, infatti, abbiamo 

portato in scena lo spettacolo 

musicale dal titolo “La Fabbrica 

di stelle”. Ma veniamo a ciò che 

faremo a breve.  

Il 30 gennaio, in occasione della 

Giornata della memoria, an-

dremo in visita al “Museo del de-

portato” a Carpi ed al Campo 

Fossoli per approfondire il tema 

della Shoah anche tramite la let-

tura del libro “I ragazzi di Villa 

Emma”.  

A febbraio andremo invece ai 

Musei anatomici di Modena per 

approfondire meglio la cono-

scenza del “Il corpo umano” che 

 

 

 

 

stiamo studiando quest’anno. 

Nel mese di marzo visiteremo la 

Sinagoga di Piazza Mazzini a 

Modena e successivamente fa-

remo un’altra esperienza interes-

sante partecipando a “Mutina per 

gioco” ai Musei Civici di Mo-

dena, dove si conoscerà da vi-

cino il mondo dei Romani.  

Ad aprile, continuando il lavoro 

sui circuiti che abbiamo iniziato 

realizzando il biglietto natalizio 

con led luminoso, accoglieremo 

in classe degli esperti del percor- 

 

 

 

so “Un circuito saggio”.  

Per concludere l’anno, insieme 

alle altre classi quinte andremo a 

Genova per visitare l’Acquario e 

osservare da vicino i cetacei e 

tutte le altre specie marine.  

Insomma quest’anno sarà l’ul-

timo alla scuola primaria, ma il 

“viaggio” insieme, sebbene im-

pegnativo come dicono i maestri, 

sarà bellissimo. In Quinta D 

“…Per quanto ancora c’è da 

fare… amerai il finale!” 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

             di Valentino Bernardi      

                 Noemi Stravato 

Grande successo e molta 

emozione per alunni, familiari 

ed insegnanti alla recita di Na-

tale della classe 5^ D della 

scuola “Saliceto Panaro”. Mer-

coledì 13 dicembre abbiamo in-

fatti messo in scena lo spetta-

colo musicale “La fabbrica di 

stelle”. Questa recita aveva lo 

scopo di far capire che tutti 

siamo  uguali  e  nessuno  è infe- 

riore solo perché diverso. Il testo 

narrativo da noi rappresentato, 

parlava infatti della storia di una 

stella di nome Hally diversa 

dalle altre e proprio per questo, 

“presa in giro” da altre tre stelle, 

Atlas, Gemma ed Elettra, solo 

perché, a differenza loro, era 

stata realizzata con una “coda”. 

Operai, direttori ed ingegneri 

della fabbrica produttrice di 

stelle “Star corporation”, erano 

preoccupati perché Hally, pro-

prio in quanto diversa e presa in  

 

                di Anna Ferrara      

                    Riccardo Visone 

 

Arrivati all’aula “Gradoni” alle 

14:00 abbiamo trovato ad acco-

glierci la professoressa di chi-

tarra Sheila Caporioni. I musici-

sti e gli insegnanti ci hanno per 

prima cosa mostrato gli stru-

menti che avremmo ascoltato: 

chitarra, violino, clarinetto e pia-

noforte. Ci hanno poi spiegato 

quando sono nati gli strumenti e 

chi li costruisce. Subito dopo 

hanno suonato per noi alcuni  

 

Alle Ferraris gli studenti dell’indirizzo musicale suonano per noi. 

 

Nell’immagine, uno dei tanti disegni 

sui libri degli alunni della scuola  

Il cartellone sulla nostra porta ci ri-

corda che “Per quanta strada an-

cora c’è da fare… amerai il finale! 

 

Messaggio pubblicitario 

 

giro per questo motivo, era scap-

pata. Ma cinque consiglieri della 

“Paradise company”, che cerca-

vano una stella particolare per 

una “missione speciale”, scel-

gono proprio lei, Hally. Così la 

stella diversa dalle altre dopo 

aver perdonato le amiche stelle, 

ha finalmente illuminato la notte 

più speciale dell’anno, quella del 

Natale… di tutti i bambini, gli 

insegnanti e le famiglie degli 

alunni della 5^D! 

 

 

Grande successo per la recita di Natale “La Fabbrica di stelle” 

della nostra biblioteca scolastica, 

perché… leggere è importante! 

 

 

 

“Io leggo perché…” Libri donati alla scuola perché… leggere è importante! 

 

La chitarra ed il suo plettro  

per pizzicare le corde 
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Incontro con gli anziani della R.S.A. “IX gennaio”: i nonni raccontano.  
 

                        di Daniele Cesca 

                             Gioele Cirillo 

 

Ci siamo recati alla residenza per 

anziani per incontrare i nonnini 

che abitano lì e donargli le lan-

terne che solitamente si realiz-

zano per ricordare questo pe-

riodo. Alla R.S.A. siamo andati a 

piedi, partendo dalla nostra 

scuola alle 9:45. Quando siamo 

arrivati, eravamo molto emozio-

nati ma anche per via del loro 

aspetto rassicurante e gentile, ci 

sembrava essere a casa proprio 

come quando stiamo con i nostri 

nonni. Per questo incontro ave-

vamo anche preparato, oltre alle 

lanterne, anche altre sorprese: 

abbiamo recitato loro la poesia 

“San Martino” di Giosuè Car-

ducci e cantato in anteprima le 

canzoni del nostro spettacolo di 

Natale dal titolo “La fabbrica di 

stelle”. Dopo aver cantato, ci 

siamo prima presentati e subito 

dopo abbiamo parlato con loro di 

tutte le attività che facciamo in 

classe. Successivamente, anche 

loro si sono presentati e ci hanno 

raccontato un po’ di interessanti  

storie della loro vita da piccoli. 

Nonno Roberto ci ha spiegato, 

per esempio, che alla scuola un 

tempo non si portavano tante 

cose come adesso, ma si portava 

con sé il dizionario, un solo libro 

e l’astuccio. 

Invece nonno Flavio ci ha par-

lato del fatto che da piccolo era 

un bambino molto fantasioso e 

che gli piacevano tanto le poesie. 

Ne ha recitata una a noi e dob-

biamo dire che nonno Flavio è, 

ora come allora, un poeta bravis-

simo. Per salutarci, abbiamo can-

tato loro la canzone “Supereroi”, 

e, felici per l’insolita ma bellis-

sima mattinata trascorsa as-

sieme, siamo ritornati a scuola 

alle 12:15.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                di Lucia Fornasari 

                   Gaia Saracino 

 

Siamo partiti in pullman da 

scuola presto, intorno alle ore 

6:30 per arrivare in centro a Mi-

lano alle 8:45, per poi dirigerci 

a piedi al museo. Volevamo 

tanto fare quest’esperienza per-

ché avevamo iniziato a parlare 

del genio toscano in classe già 

all’inizio dell’anno scolastico, 

realizzando anche un lapbook 

con  

 

 

con tutte le informazioni che su 

di lui avevamo raccolto sui libri 

e questa visita ci avrebbe per-

messo di approfondire ancora di 

più le conoscenze su Leonardo, 

pittore ed inventore. Dopo una 

veloce merenda, siamo entrati 

al museo e… Che meraviglia le 

sue invenzioni, i suoi disegni, le 

sue pitture! Abbiamo anche 

partecipato ad un laboratorio in 

cui c’erano dei grandi modellini 

delle macchine progettate da 

Leonardo, come la “macchina 

volante”, la “vite aerea” ed altre 

grazie ai quali abbiamo potuto 

provare “dal vero” il loro fun-

zionamento. Abbiamo poi visi-

tato il padiglione dedicato alle 

antiche locomotive, agli aerei 

ed abbiamo visto perfino un 

vero sommergibile! E come di-

menticare le vere tute spaziali 

appartenute ai veri astronauti. 

Alla fine della visita, raggiunto 

il pullman per il ritorno, era-

vamo sì stanchi ma anche felici 

per tutto ciò che avevamo visto 

durante la meravigliosa gior-

nata trascorsa al museo. 

 

 

 

 

Alla scoperta di Leonardo Da Vinci… e non solo! 

 

                 di Ciro De Falco      

                     Niccolò D’Addese 

Moltissime sono le classi che 

appendono le loro creazioni arti-

stiche sulle pareti e sulle porte 

della nostra scuola che, in questo 

modo, si abbellisce.  

Senza questi preziosi elaborati, 

le pareti grigie e le porte marroni 

avrebbero portato tristezza, men-

tre adesso, così colorate, danno 

un tocco di felicità. Tanti sono 

gli argomenti trattati e tra questi 

molti possono essere considerati 

vere e proprie opere d’arte. 

 

 

molti possono essere conside-

rati vere e proprie opere 

d’arte. Anche i vari manifesti 

che riportano a grandi carat-

teri “Benvenuti”, invitano 

tutti noi studenti ad iniziare o 

continuare l’anno scolastico 

con felicità. Ci sono anche 

elaborati che possiamo chia-

mare “Arti educative” perché 

trattano molte discipline 

come religione, storia, educa-

zione civica e che ti fanno 

amare ancor di più tutte que- 

 

Arte alle pareti: con le nostre opere la scuola è più bella 

 

                      di Paolo Mettel      

                          Sophia Motta 

Sono molti i giochi che gli 

alunni delle diverse classi della 

scuola “Saliceto Panaro” prati-

cano durante i due intervalli pre-

visti dall’orario scolastico. La 

prima pausa è più breve, dalle 

10,30 alle 10,45, la seconda più 

lunga, dalle 13,15 circa alle 

14,00.  Le   due   pause    possono  

 

svolgersi sia all’interno della 

classe che nel grande cortile 

della scuola ed in questo caso, 

ogni gruppo delle cinque classi, 

dalla prima alla quinta, ha uno 

spazio esterno differente. 

Quest’anno le classi quinte 

hanno a disposizione uno spazio 

che comprende sia una grande 

piattaforma in cemento che due 

aree ricoperte d’erba. Tra i gio-

chi praticati in giardino, il primo 

che noi alunni di 5^ D pratichia- 

mo e consigliamo è chiamato 

“Schiaccia 5”, un’attività già 

molto conosciuta ed utilizzata a 

scuola e nella quale non è richie-

sta la divisione in squadre.  L’al-

tro gioco è "Pallamano", un’atti-

vità divertente e nella quale 

conta molto il lavoro di squadra. 

Il gioco “Pallavolo” è invece uno 

dei tanti giochi basati sulla lo-

gica e sulla velocità, mentre in 

“Ladro e poliziotto” contano di 

più... 

ste materie di studio. Pur-

troppo si deve però anche se-

gnalare che alcuni bambini, 

toccando anche involontaria-

mente i cartelloni che conten-

gono queste attività, inevitabil-

mente li rovinano. 

 

 

 

“Frammenti 

d’arte 

greca” 

 una delle 

opere  

realizzate  

dalla 5^ D 

 
 

Una delle fasi di gioco del “Nascondino” 

I nostri consigli per intervalli più giocosi ed appassionanti 

 

Diamo il nostro dono ad uno dei nonnini della R.S.A. 

Continua a pag. 4 
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...l’astuzia e la velocità. Nel gioco 

“Cacciatori” è importante soprat-

tutto la velocità e la resistenza ed 

in “Ce l’hai”, contano invece i ri-

flessi. Il più classico dei giochi da 

cortile, “Nascondino” è quell’atti-

vità nella quale è necessario na-

scondersi e giocare d’astuzia e ra-

pidità per vincere. Ai nostri com-

pagni più piccoli, di prima ele-

mentare, consigliamo “Mucchio 

di foglie”, un gioco nel quale 

vince chi raccoglie il più gran nu-

mero di foglie. Questi giochi 

erano quelli da praticare in giar-

dino, alcuni più adatti alla pausa 

breve, altri a quella lunga. 

 

Passando ai giochi da praticare in 

classe durante l’intervallo, pos-

siamo consigliarvi il divertentis-

simo “LOL - prova a non ridere” o 

il più classico, “Nomi, cose, città” 

 

1. Siamo piccoli e verdini, siamo tondi e fratellini, 

siamo dentro ai baccelli, e ci chiamano… 

2. Rosa rosetta nell’umida gabbietta 

saltella qua e là il suo nome chi lo sa? 

3. Dalla cuoca cucinato, da chi gioca son lanciato. 

Chi sono? Hai indovinato? 

 

 

 

Qual è il colmo per un mouse 

rotto? 

Portarlo dal veterinario. 

Qual è il colmo per una regina 

bassa? 

Essere chiamata “Altezza”. 

Qual è il colmo per uno scrittore? 

Non avere voce in capitolo. 

Qual è il colmo per una giraffa? 

Essere nei guai fino al collo. 

Che cosa fa un televisore in 

mezzo al mare? 

Va in onda. 

 

 

1.Piselli 

2.Lingua 

3.Dado 

che, per chi non lo conoscesse, 

consiste nello scrivere su una ta-

bella, una parola della stessa ca-

tegoria per ogni la lettera sorteg-

giata. Ed ancora “L’impiccato”, 

che consiste nell’indovinare la 

parola scelta dall’avversario. 

Consigliamo anche la possibilità 

di utilizzare fogli di carta rici-

clata per dedicarsi al “Disegno 

libero” o, se si è appassionati del 

genere, a giochi come “Puzzle”, 

“Giochi da tavolo tascabili” e 

carte da gioco “Uno”. Non ci re-

sta che augurare a tutti i lettori… 

Buon gioco! 

 

ORIZZONTALI 

3. Lo calpesti a casa. 

5. Può essere armato. 

6. Colui che controlla. 

8. Ci si siede intorno. 

9. Ci si collega  

    il caricabatterie. 

 

 

1  
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                  di Kàroly Barletta 

                     Joele Bertrand  

PIN + OCCHIO 

N + UOVO 

M + AGO 

A + MORE 
                 di Michele Citoli      

                     Alessio Fornasiero 

                    Ariton Krstik 

 

Soluzioni 

 

Indovinelli

Colmi

Soluzioni 

 

Alcune carte del gioco “Uno” 
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CRUCIVERBA

VERTICALI 

1. Ne servono tanti per un muro. 

2. Si trova nei film. 

3. Il materiale di cui può essere fatta una bottiglia. 

4. Colui che salva le persone. 

 

Soluzioni 

 


